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Parte 1 - Protocollo del 04-08-2023 - Statuto completo

Repertorio n. 3343----------------------------------------Raccolta n. 2493------------------
ATTO COSTITUTIVO DI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventitré, il giorno primo del mese di agosto.

= 1 agosto 2023 =
In Verona, nel mio studio in Via Saffi n. 2/D.
Avanti a me dott. Mattia Marino, notaio in Verona, iscritto al Collegio Notarile di
Verona, sono presenti:
- "COOPERATIVA SOCIALE CENTRO DI LAVORO SAN GIOVANNI CA-
LABRIA", con sede legale in Verona, Via San Marco n. 121, codice fiscale, partita
I.V.A. e numero di iscrizione al Registro Imprese di Verona 00637590233, REA n.
VR-142562, qui rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e le-
gale rappresentate signor ZAVANELLA Gianfranco, nato a Verona il 29 marzo
1961, domiciliato per carica in Verona, Via San Marco n. 121,
codice fiscale ZVN GFR 61C29 L781Y, a quanto infra autorizzato con delibera del
Consiglio di Amministrazione in data 26 luglio 2023;
- "SOCIETA' AGRICOLA IL CAMPUS S.R.L.", con sede legale in Verona, via
Gardesane n. 212, capitale sociale di Euro 10.000,00 (diecimila/00), interamente ver-
sato, Partita I.V.A., codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di
Verona 04401510237,  REA n. VR-417163, qui rappresentata dal Presidente del Con-
siglio di Amministrazione e legale rappresentate signor BARBA Dario, nato a Vero-
na il 17 dicembre 1981, domiciliato a Povegliano Veronese (VR), via Rossini n. 1,
codice fiscale BRB DRA 81T17 L781M, a quanto infra autorizzato con delibera del
Consiglio di Amministrazione in data 24 luglio 2023.
Detti comparenti, della cui identità personale, veste e poteri io Notaio sono certo,
convengono quanto segue.
E' costituita dai comparenti "COOPERATIVA SOCIALE CENTRO DI LAVORO
SAN GIOVANNI CALABRIA" e "SOCIETA' AGRICOLA IL CAMPUS S.R.L.",
una società a responsabilità limitata avente denominazione "IL CENTRO DI LAVO-
RO IMPRESA SOCIALE SRL" e regolata dalle seguenti norme:

- STATUTO -
Articolo 1 - Denominazione
E' costituita ai sensi del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112, una società a responsabilità li-
mitata denominata:

"IL CENTRO DI LAVORO IMPRESA SOCIALE SRL"
1. L’Impresa Sociale, trae ispirazione dal Carisma Calabriano del Fondatore San Gio-
vanni Calabria della Congregazione Poveri Servi della Divina Provvidenza e condivi-
de ed aderisce alla mission della Cooperativa Sociale Centro di Lavoro San Giovan-
ni Calabria al cui codice Etico intende conformarsi.
2. All'impresa sociale si applicano, oltre alle regole contenute nell'atto costitutivo e
nel presente statuto, le disposizioni del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 e successive mo-
difiche ed integrazioni, del Codice Civile, del Codice del Terzo Settore per le norme
compatibili con il D.Lgs.. 112/2017, e delle leggi speciali in tema di società a respon-
sabilità limitata.
Articolo 2 - Sede sociale e domicilio
1. La società ha sede legale in Verona, all'indirizzo risultante dall'iscrizione presso il
competente Ufficio del Registro delle Imprese ai sensi dell'articolo 111-ter delle di-
sposizioni di attuazione del Codice Civile.
2. L'organo amministrativo ha facoltà di trasferire la sede legale nell'ambito del co-
mune in cui si trova di istituire e sopprimere altre unità locali operative, nella forma
di succursali, depositi, direzioni, uffici, rappresentanze, agenzie o altre dipendenze,
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sia in Italia che all'estero.
3. E' invece necessaria la decisione dei soci per il trasferimento della sede in altro co-
mune.
4. E' onere del socio comunicare il cambiamento del proprio domicilio. In mancanza
dell'indicazione del domicilio, si fa riferimento alla residenza anagrafica.
Articolo 3 - Scopo e Oggetto sociale
1. L'impresa sociale esercita in via stabile e principale un'attività di impresa di inte-
resse generale, senza scopo di lucro e per finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale adottando modalità di gestione responsabili e trasparenti e favorendo il più
ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interessati alla lo-
ro attività così come previsto dall'art. 3 ed art. 5 comma 1 lettera a) e b) del D.Lgs..
112/2017.
2. In particolare, la società potrà svolgere in via stabile e principale, ai sensi dell'art.
2 comma 1 del citato D.Lgs. 112/2017, le attività di cui all'art. 2 comma 1 del citato
D.Lgs. 112/2017:
• lettera a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della Leg-
ge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e pre-
stazioni di cui alla Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di
cui alla Legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;
• lettera e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali,
con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiu-
ti urbani, speciali e pericolosi (nonché alla tutela degli animali e prevenzione del ran-
dagismo, ai sensi della Legge 14 agosto 1991, n. 281);
• lettera f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesag-
gio, ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;
• lettera h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
• lettera i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-
resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultu-
ra e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presen-
te articolo;
• lettera l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al
contrasto della povertà educativa;
• lettera p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavo-
ro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del D.Lgs. recante re-
visione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2,
lettera c), della Legge 6 giugno 2016, n. 106;
• lettera q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 a-
prile 2008, e successive modificazioni nonchè ogni altra attività di carattere residen-
ziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o la-
vorativi;
• lettera r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
• lettera t) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della Legge 18 agosto 2015, n.
141, e successive modificazioni;
• lettera v) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata;
• attività di beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti
di cui alla Legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse ge-
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nerale a norma del presente articolo;
• attività di promozione e di tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché
dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al
presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reci-
proco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della Legge 8 marzo 2000, n.
53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della Legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.
3. A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si concretizzeranno in:
• valorizzazione del verde pubblico cittadino;
• promozione dell'agricoltura urbana;
• coinvolgimento della cittadinanza in progetti di rigenerazione urbana;
• didattica e formazione finalizzati all'educazione ambientale ed alimentare;
• attività di trasformazione e somministrazione di cibo di qualità nel rispetto delle fi-
liere agroalimentari sostenibili;
• interventi e prestazioni sanitarie;
• prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno
2001, e successive modificazioni;
• educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della Legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché' le attività culturali di interesse socia-
le con finalità educativa;
• formazione universitaria e post-universitaria;
• organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o reli-
gioso;
• cooperazione allo sviluppo, ai sensi della Legge 11 agosto 2014, n. 125, e successi-
ve modificazioni;
• attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'am-
bito o a favore di filiere del commercio equo e solidale;
• servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavo-
ratori e delle persone di cui al comma 4 dell’art. 2 del D. Lgs. 112/2017;
• servizi di alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 a-
prile 2008, e successive modificazioni nonché ogni altra attività di carattere residen-
ziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o la-
vorativi;
• agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della Legge 18 agosto 2015, n. 141, e suc-
cessive modificazioni;
• promuovere, sostenere e diffondere l’impresa sociale, che esercita in via stabile e
principale una o più l'attività d’impresa di interesse generale per il perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, come definita negli artt. 1 e segg.
del D. Lgs. 112/2017;
4. La Società inoltre potrà svolgere ogni altra attività d’impresa di interesse generale,
anche non precedentemente indicata, indipendentemente dal suo oggetto, rispetto la
quale, per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, sono
occupati:
- lavoratori molto svantaggiati ai sensi dell'articolo 2, numero 99, del regolamento
(UE) n.651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, e successive modificazio-
ni;
- persone svantaggiate o con disabilità ai sensi dell’articolo 112, comma 2, del
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, nonché persone beneficia-
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rie di protezione internazionale ai sensi del D. Lgs. 19 novembre 2007 n.251, e suc-
cessive modificazioni, e persone senza fissa dimora iscritte nel registro di cui all'arti-
colo 2, quarto comma, della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, le quali versino in
una condizione di povertà tale da non poter reperire e mantenere un'abitazione in au-
tonomia. Ai fini e per le attività di cui al punto 3), conformemente all’art. 2 del D.
Lgs. 112/2017, la Società si impiega alle sue dipendenze un numero di soggetti di
cui allo stesso punto 3) non inferiore al trenta per cento dei lavoratori.
5. La società potrà partecipare ad ogni procedura di affidamento, appalto o concessio-
ne ad evidenza pubblica relativa alle attività sopra elencate.
6. La società, in via non prevalente o principale e del tutto accessoria e strumentale al
solo fine del conseguimento dell'oggetto sociale, potrà effettuare tutte le operazioni
commerciali, industriali, economiche, mobiliari ed immobiliari, nonché concedere fi-
deiussioni, avalli, cauzioni, garanzie in genere, anche a favore di terzi, ed assumere,
solo a scopo di stabile investimento e non di collocamento, sia direttamente che indi-
rettamente, partecipazioni in altre società, imprese od enti. Le suddette attività finan-
ziarie non potranno essere esercitate nei confronti del pubblico ai sensi dell'art.106
del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 e/o della vigente normativa in materia.
7. Sono inoltre escluse dall'oggetto sociale tutte le attività che per Legge sono riser-
vate a soggetti muniti di particolari requisiti non posseduti dalla Società.
8. L'Impresa sociale, si propone di osservare scrupolosamente tutta la normativa ap-
plicabile alla propria attività, con particolare riferimento alla disciplina di cui al Dec.
Lgs. 112/2017; la stessa si avvarrà, in quanto applicabili, di tutte le provvidenze e a-
gevolazioni fiscali previste dalla Legge e specificamente, ricorrendone i presupposti,
delle misure fiscali e di sostegno economico riconosciute dall'art. 18 Dec. Lgs
112/2017.
Articolo 4 – Durata
1. La durata della società è stabilita fino al 31 Dicembre 2050 (trentuno dicembre
duemilacinquanta), e potrà essere prorogata o ridotta per decisione dei soci.
Articolo 5 - Capitale sociale e quote
1. Il capitale sociale è fissato in Euro 10.000,00 (diecimila/00) ed è diviso in quote ai
sensi dell'art 2468 del Codice Civile.
2. La responsabilità dei soci è limitata alle quote di capitale sottoscritte. In caso d'in-
solvenza della società, per le obbligazioni sociali sorte nel periodo in cui l'intera par-
tecipazione è appartenuta ad una sola persona, questa risponde illimitatamente quan-
do i conferimenti non siano stati effettuati secondo quanto previsto dall'articolo 2464
del Codice Civile o fino a quando non sia stata attuata la pubblicità prescritta dall'ar-
ticolo 2470 del Codice Civile.
3. Ai conferimenti si applica quanto disposto dagli articoli 2464 e 2465 del Codice
Civile.
4. In caso di riduzione del capitale di oltre un terzo in conseguenza di perdite può es-
sere omesso il deposito presso la sede sociale della relazione prevista dall'art.
2482-bis del Codice Civile.
5. Salvo che nell'ipotesi di cui all'articolo 2482-ter del Codice Civile, ove sia dispo-
sto un aumento di capitale mediante nuovi conferimenti, questo potrà essere attuato
anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi; in tal caso spetterà ai so-
ci che non hanno consentito alla decisione il diritto di recesso ai sensi dell'articolo
2473 Codice Civile.
Articolo 6 - Versamento e finanziamento dei soci
1. Qualora si ravvisi la necessità di immettere capitale liquido nella società, i soci
possono effettuare versamenti infruttiferi in conto capitale senza obbligo di restitu-
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zione da parte della società, oppure finanziamenti con obbligo di restituzione da par-
te della società. Detti finanziamenti dovranno considerarsi improduttivi di interessi,
salvo patto contrario.
2. I finanziamenti con diritto a restituzione della somma versata potranno essere ef-
fettuati a favore della società esclusivamente seguendo le indicazioni delle leggi e
dei regolamenti vigenti e futuri in materia.
Articolo 7 - Trasferimento delle partecipazioni
1. Le partecipazioni al capitale sono trasferibili per atto tra vivi e per successione a
causa di morte.
2. Nel caso di trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi spetta agli altri soci
il diritto di prelazione, da esercitarsi in proporzione alla quota da ciascun socio pos-
seduta. Il trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi sarà perciò subordinato
all'esperimento della seguente procedura.
3. Ove indicato “partecipazione/i” deve comunque leggersi “quota e diritto di sotto-
scrizione” relativi ad eventuali aumenti del capitale.
4. Per “trasferimento” si intende qualsiasi negozio, a titolo oneroso o gratuito, sia tra
i soci sia nei confronti di terzi, avente ad oggetto o la piena proprietà o la nuda pro-
prietà o l’usufrutto delle partecipazioni (ivi compresi, in via esemplificativa, la com-
pravendita, la donazione, la permuta, il conferimento in società, la costituzione di
rendita, la dazione in pagamento, la trasmissione che si verifichi a seguito di opera-
zioni di cessione o conferimento d'azienda, fusione e scissione, il trasferimento del
mandato fiduciario), in forza del quale si consegua, in via diretta o indiretta, il risulta-
to del mutamento di titolarità delle quote.
5. Il socio che intenda cedere per atto tra vivi, in tutto od in parte, la propria parteci-
pazione deve comunicare la propria decisione a tutti gli altri soci ed all'organo ammi-
nistrativo a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indicando il nomi-
nativo dell'aspirante acquirente ed il prezzo concordato per la cessione a titolo onero-
so o il valore attribuito alla partecipazione per la cessione a titolo gratuito o per la
cessione a titolo oneroso diversa dalla vendita.
6. Entro il termine di decadenza di trenta giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne, gli altri soci possono esercitare il diritto di prelazione per l'acquisto dell'intera
partecipazione offerta e, sempre a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ri-
torno, comunicare la loro decisione al socio che intende alienare.
7. Ove più soci esercitino il diritto di prelazione, la partecipazione offerta spetterà a
ciascuno di essi in proporzione alle rispettive partecipazioni.
8. Nel caso in cui i soci che intendono esercitare la prelazione ritengano il prezzo od
il valore di cui sopra eccessivo, questo, in mancanza di accordo, è determinato da un
arbitratore nominato di comune accordo tra le parti o, in difetto, dalla Camera Arbi-
trale Nazionale ed Internazionale della provincia ove ha sede la società.
9. In tal caso il termine per l'esercizio del diritto di prelazione, a pena di decadenza,
è di trenta giorni dalla comunicazione del prezzo o del valore determinato dall'arbi-
tratore, comunicazione da effettuarsi con le stesse modalità previste in precedenza.
10. Successivamente alla valutazione dell'arbitro, sia il cedente che gli acquirenti
hanno facoltà di rinunciare rispettivamente alla cessione o all'acquisto, restando però
a carico della parte rinunciante le spese dell'arbitraggio.
11. Qualora, invece, alcuni dei soci non esercitino il diritto di prelazione, il diritto lo-
ro spettante si accresce automaticamente e pro quota a favore di quei soci che, vice-
versa, hanno comunicato l’esercizio della prelazione e che non abbiano espressamen-
te e preventivamente rinunziato nella comunicazione di cui al precedente paragrafo
7.6 di volersene avvalere, fermo restando che la preazione deve essere esercitata per
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l’intera quota oggetto di cessione. L’accrescimento invece non opera a favore di co-
loro che hanno già rinunciato al diritto di prelazione.
12. In caso di inosservanza delle norme stabilite dal presente articolo, la cessione
non ha efficacia verso la società e verso i terzi in genere.
13. La procedura prevista dal presente articolo non si applica in caso di intestazione
a società fiduciaria o di reintestazione al fiduciante, intendendosi tali trasferimenti li-
beri da ogni limitazione, ovvero in caso di trasferimento a favore del coniuge o dei
parenti in linea retta del socio cedente.
Articolo 8 - Recesso
1. Il diritto di recesso spetta al socio nei casi di cui agli articoli 2473 comma 1 e
2481-bis del Codice Civile, e negli altri casi previsti dalla legge.
2. Il socio può altresì recedere, qualora ne ricorrano le condizioni, nei casi di cui agli
articoli 2469 comma 2 e 2473 comma 2 del Codice Civile.
3. Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera raccomandata che deve essere spe-
dita entro trenta giorni dalla trascrizione sul relativo libro sociale della delibera che
lo legittima, ovvero nel caso in cui il fatto che legittima il recesso sia diverso da una
deliberazione, dalla conoscenza di esso da parte del socio.
4. Nella raccomandata devono essere indicate le generalità del socio recedente, il do-
micilio per le comunicazioni inerenti al procedimento e la delibera o il fatto che legit-
timano il recesso.
5. Per quanto riguarda il rimborso della quota e la determinazione del valore di essa
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2473 commi 3 e 4 del Codice Civile.
6. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, perde efficacia, nei casi
previsti dall'articolo 2473 ultimo comma del Codice Civile.
7. L'esclusione dei soci deve avvenire nel rispetto del principio di non discriminazio-
ne nei casi previsti dalla legge, ai sensi dell'articolo 9 del D. Lgs. n. 155/2006. Ai
sensi dell'articolo 9 del dvo 155/2006 in caso di esclusione il socio escluso ha diritto
di adire l'assemblea.
Articolo 9 – Decisione dei soci
1. I soci decidono sulle materie riservate loro dalla legge e dal presente statuto, non-
ché sugli argomenti sottoposti alla loro approvazione da uno o più amministratori ov-
vero da tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale.
2. Sono in ogni caso di competenza dei soci le decisioni concernenti:
a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili, in conformità a quanto
previsto dal D.Lgs.. 112/2017;
b. la nomina degli amministratori;
c. la nomina, nei casi previsti dall'articolo 2477 del Codice Civile dell'Organo di
Controllo, anche nel rispetto di quanto statuto dal D. Lgs. 112/2017;
d. le modificazioni dell'atto costitutivo;
e. la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazio-
ne dell'oggetto sociale o dei diritti dei soci.
Articolo 10 – Diritto di voto
1. Ciascun socio iscritto nel relativo libro, ha un diritto proporzionale alla sua parteci-
pazione al capitale.
Articolo 11 – Modalità di votazione
1. Devono essere assunte in forma assembleare le decisioni aventi per oggetto le ma-
terie di cui all'articolo 2479 numeri 4 e 5 e quelle concernenti tutti gli altri argomenti
per i quali la legge espressamente preveda tale procedimento; essa sarà altresì neces-
saria quando lo richiedano uno o più amministratori, ovvero tanti soci che rappresen-
tino almeno un terzo del capitale sociale.
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2. Le decisioni dell'assemblea s'intendono accolte qualora approvate dalla maggio-
ranza dei presenti, e nei casi previsti dai numeri 4 e 5 dell'articolo 2479 comma 2 del
Codice Civile, con il voto favorevole dei soci che rappresentano i due terzi del capi-
tale sociale.
3. L'Assemblea verrà convocata dall'Amministratore Unico, o dal Presidente del
Consiglio di amministrazione; in caso d'impossibilità dei soggetti così indicati, la
convocazione potrà essere operata dall'Organo di Controllo, se esistente, o anche da
un socio.
4. L'assemblea si terrà nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, anche fuori
dalla sede sociale, purché in Italia.
5. L'assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno per l'approvazione
del bilancio entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; è fatta salva
la convocazione entro centottanta giorni nei limiti ed alle condizioni previsti dal se-
condo comma dell'articolo 2364 del Codice Civile.
6. La convocazione ha luogo con avviso inviato almeno otto giorni prima, o quanto
meno a destinazione almeno cinque giorni prima di quello stabilito per l'adunanza,
spedito con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o trasmesso con qualun-
que altro strumento idoneo a garantire la prova dell'avvenuto ricevimento, purché in-
dirizzato agli aventi diritto presso il domicilio che risulta dal libro soci. Nell'avviso
di convocazione devono essere indicati il giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza con
l'elenco delle materie da trattare.
7. Nello stesso avviso può essere fissata per altro giorno la seconda adunanza, qualo-
ra la prima vada deserta.
8. In assenza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente costituita
con la partecipazione dell'intero capitale sociale, qualora tutti gli amministratori ed i
sindaci (se nominati) siano presenti od informati, e nessuno si opponga alla trattazio-
ne dell'argomento. Gli amministratori ed i sindaci (se nominati) che non partecipino
all'adunanza dichiareranno per iscritto di essere informati in merito alla riunione ed
agli argomenti da trattarsi nel corso di essa, e di non opporsi alla relativa discussione
e deliberazione.
Articolo 12 - Presidenza dell'assemblea; verbale
1. L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico ovvero dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione.
2. In mancanza di uno di essi l'assemblea sarà presieduta dalla persona designata da-
gli intervenuti.
3. Al Presidente dell'assemblea competono le funzioni ed i poteri di cui all'articolo
2371 del Codice Civile.
4. Il verbale dell'assemblea è redatto nell'osservanza di quanto prescritto dall'articolo
2375 del Codice Civile.
5. L'assemblea nomina a tale scopo un segretario anche non socio e nei casi di legge
o quando il Presidente lo ritenga opportuno, il verbale viene redatto da un Notaio.
Articolo 13 - Deleghe
1. Gli aventi diritto all'intervento in assemblea possono farsi rappresentare con dele-
ga scritta da soggetti anche non soci, ai sensi del secondo comma dell'articolo 2479
bis del Codice Civile.
2. E' consentita la subdelega, salvo che il delegante abbia diversamente disposto nel-
l'atto di delega.
Articolo 14 - Assemblea tenuta con l’ausilio di mezzi di  telecomunicazione
1. E' ammessa la possibilità che le adunanze dell'assemblea si tengano per teleconfe-
renza o per videoconferenza, a condizione che tutti i soci che vi partecipano possano
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essere identificati, che venga adeguatamente conservata agli atti dell'adunanza la pro-
va di tale identificazione e che sia consentito a ciascuno di essi di seguire la discus-
sione e d'intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati.
2. Verificandosi questi requisiti, l'assemblea si considera tenuta presso la sede legale
della società, dove dovrà trovarsi il soggetto che presiede la riunione ed il segretario,
onde consentire la stesura del relativo verbale sul libro sociale.
Articolo 15 - Decisione assunta tramite consultazione o consenso scritto
1. Nei casi consentiti dalla legge, su decisione di chi assume la relativa iniziativa, le
decisioni dei soci possono essere assunte mediante consultazione scritta, ovvero sul-
la base del consenso espresso per iscritto.
2. Tale procedimento decisionale potrà essere attivato dall'Amministratore Unico,
dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, previa delibera di questo; in caso
d'inerzia di questi soggetti, ciascun amministratore, il collegio sindacale, se esisten-
te, od un socio, titolare in proprio o designato da tanti soggetti che siano complessi-
vamente intestatari di quote rappresentanti almeno un terzo del capitale sociale, po-
tranno assumere la relativa iniziativa.
3. La procedura in oggetto potrà svolgersi con le modalità prescelte dall'Organo am-
ministrativo, ovvero dal soggetto che attiva il procedimento decisionale.
4. Occorrerà comunque che le modalità prescelte garantiscano a tutti i soci il diritto
di partecipare alla decisione e di ricevere adeguate informazioni in merito al suo og-
getto.
5. Il procedimento decisionale in forma scritta dovrà concludersi entro quindici gior-
ni dalla data in cui è pervenuta, all'ultimo socio interpellato, l'istanza a pronunciarsi
in merito, ovvero nel maggior termine indicato nell'istanza stessa.
6. Le decisioni assunte con le modalità del presente articolo richiedono il voto favo-
revole di tanti soci intestatari della maggioranza del capitale sociale.
7. Le decisioni così assunte devono essere trascritte senza indugio nel relativo libro
sociale; la relativa documentazione è conservata dalla società.
8. Colui che ha assunto l'iniziativa del procedimento ai sensi del comma 2 del presen-
te articolo, decorso il termine ivi previsto, dovrà comunicare agli organi sociali ed a
tutti i soci se la proposta è stata accolta ovvero se è stata respinta, indicando distinta-
mente i nominativi dei favorevoli, dei contrari, degli astenuti e di chi non si è pronun-
ciato. Alla decisione così adottata verrà data esecuzione a cura dell'Organo ammini-
strativo.
Articolo 16 – Amministrazione
1. La società può essere amministrata da un Amministratore Unico ovvero da un
Consiglio di Amministrazione composto da due a cinque componenti, a scelta dell'as-
semblea che li nomina.
2. Gli amministratori possono essere anche scelti tra non soci.
3. Gli amministratori sono nominati per la prima volta nell'atto costitutivo e successi-
vamente dall'assemblea e durano in carica fino al termine indicato nella nomina o, in
mancanza del termine, fino a revoca o dimissioni.
4. I componenti del Consiglio di Amministrazione saranno scelti e dovranno operare
esclusivamente sulla base di requisiti di onorabilità, indipendenza e professionalità.
5. I soggetti che assumono le cariche sociali, ai sensi art. 7 D.Lgs.. 112/2017, all'atto
della candidatura o, come limite massimo al momento dell'accettazione dell'incarico,
dovranno a tal fine presentare:
* dichiarazione che non sussistono a loro carico motivi generali o speciali o condizio-
ni di incompatibilità o conflitto di interesse, secondo quanto stabilito dal D.Lgs..
112/2017;
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* dichiarazione in ordine a procedimenti penali e carichi pendenti;
* dichiarazione comprovante esperienza nelle attività svolte dalla società.
6. Non possono essere nominati componenti dell'Organo Amministrativo, e se nomi-
nati, decadono dall'ufficio:
* coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 2382 del Codice Civile;
* coloro che si trovano nelle condizioni di cui al D.Lgs.. 112/2017.
7. Non possono assumere la presidenza dell'impresa sociale i rappresentanti degli En-
ti di cui all'art. 4, comma 3 D.Lgs.. 112/2017.
Articolo 17 - Poteri dell'Organo Amministrativo
1. L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e
straordinaria della società, con la sola esclusione di quanto la legge o il presente sta-
tuto riservano espressamente ai soci, ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che riten-
ga opportuni per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali.
2. All'organo amministrativo compete in particolare la redazione del bilancio socia-
le, come definito nel D.Lgs.. 112/2017 che deve essere presentato ai soci unitamente
al bilancio di esercizio.
3. In caso di nomina di un Consiglio di amministrazione, questo può delegare, nei li-
miti consentiti dagli articoli 2381 comma 4 e 2475 comma 5 del Codice Civile, tutte
o parte delle proprie attribuzioni ad un comitato esecutivo, composto da alcuni dei
suoi membri, ovvero ad uno o più dei suoi membri, congiuntamente o disgiuntamen-
te. In tal caso si applicheranno le norme contenute nell'articolo 2381 commi 3, 5 e 6
del Codice Civile.
Articolo 18 - Durata e cessazione del mandato
1. Se non sono stati nominati a tempo determinato, gli amministratori restano in cari-
ca sino a dimissioni o revoca; essi sono rieleggibili.
2. In caso di mandato a tempo determinato, la cessazione del mandato per scadenza
del termine ha effetto dal momento in cui l'Organo Amministrativo è stato ricostitui-
to con i suoi nuovi componenti.
3. Se, nel corso dell'esercizio, vengono a mancare uno o più componenti dell'Organo
Amministrativo, gli altri provvedono ad integrare detto organo con un egual numero
di amministratori che rimangono in carica sino alla prima assemblea dei soci, ovvero
sino alla prima occasione in cui questi ultimi assumono una decisione mediante con-
sultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, dovendosi in questa
sede provvedere alla loro sostituzione. Qualora venga meno la maggioranza di tali
amministratori, quelli rimasti in carica devono convocare l'assemblea perché provve-
da alla sostituzione dei mancanti. Gli amministratori rimasti in carica devono astener-
si dal compimento di atti di straordinaria amministrazione sino all'integrazione del-
l'organo amministrativo.
4. Gli amministratori nominati dai soci ai sensi del precedente comma vengono a ces-
sare contemporaneamente agli altri.
Articolo 19 – Consiglio di Amministrazione: presidenza; convocazione
1. Il Consiglio d'Amministrazione è presieduto dal soggetto designato dai soci all'at-
to della nomina o, in mancanza, eletto dai consiglieri alla prima adunanza, o in man-
canza di designazione, dall'amministratore più anziano di età.
2. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un segretario, scelto anche fra e-
stranei.
3. Il Consiglio è convocato dal Presidente, autonomamente ovvero su domanda an-
che solo di uno dei consiglieri, mediante invio a tutti i consiglieri ed ai sindaci, se no-
minati, di avviso contenente il luogo, la data e l'ora della riunione e l'elenco degli ar-
gomenti da trattare.
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4. Chi convoca l'adunanza provvede affinché tutti gli amministratori siano adeguata-
mente informati sulle materie all'ordine del giorno.
5. Il consiglio si riunisce presso la sede sociale od anche altrove purché in Italia.
6. L'avviso deve essere trasmesso a mezzo lettera raccomandata A.R., telegramma,
telefax, posta elettronica o qualunque altro mezzo idoneo a garantire la prova dell'av-
venuto ricevimento; esso deve pervenire a ciascuno dei convocati almeno otto giorni
prima della data fissata per la riunione.
7. In caso di urgenza la convocazione può essere fatta usando qualunque mezzo di ra-
pida comunicazione idoneo a garantire la prova che la ricezione è avvenuta almeno
ventiquattro ore prima della riunione.
8. Si reputa comunque regolarmente costituito il Consiglio di Amministrazione, an-
che senza previa convocazione, qualora siano presenti tutti i consiglieri ed i sindaci,
se nominati, in carica.
Articolo 20 - Il Consiglio di Amministrazione: decisioni
1. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza della mag-
gioranza dei suoi componenti in carica. Le sue deliberazioni sono assunte con il voto
favorevole della maggioranza dei presenti.
2. Delle deliberazioni della riunione viene redatto un verbale sottoscritto dal Presi-
dente e dal Segretario; esso viene trascritto nel libro delle decisioni degli amministra-
tori.
Articolo 21 - Riunione del Consiglio di Amministrazione con l'ausilio di mezzi
di telecomunicazione
1. E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si ten-
gano per teleconferenza o per videoconferenza, a condizione che tutti gli amministra-
tori che vi partecipano possano essere identificati, che venga adeguatamente conser-
vata agli atti dell'adunanza la prova di tale identificazione e che sia consentito a cia-
scun amministratore di seguire la discussione e d'intervenire in tempo reale alla trat-
tazione degli argomenti affrontati.
2. Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto
nel luogo in cui si trovano il Presidente della riunione ed il segretario, onde consenti-
re la stesura del relativo verbale sul libro sociale.
Articolo 22 - Il Consiglio di amministrazione: decisioni assunte per iscritto
1. Nei limiti di legge, su decisione di chi assume la relativa iniziativa, le decisioni
del Consiglio di amministrazione possono essere assunte mediante consultazione
scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.
2. Tale procedura potrà svolgersi con le modalità prescelte dal Presidente del Consi-
glio di amministrazione, ovvero dal soggetto che attiva il procedimento decisionale.
3. Occorrerà comunque che le modalità prescelte garantiscano a tutti i Consiglieri il
diritto di partecipare alla decisione e di ricevere adeguate informazioni in merito al
suo oggetto.
4. Il procedimento decisionale in forma scritta dovrà concludersi entro dieci giorni
dalla data in cui è pervenuta, all'ultimo consigliere interpellato, l'istanza a pronun-
ciarsi in merito, ovvero nel maggior termine indicato nell'istanza stessa.
5. Le decisioni del Consiglio di amministrazione, assunte con le modalità del presen-
te articolo, richiedono il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in
carica.
6. Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte, senza indugio, nel rela-
tivo libro sociale; la relativa documentazione è conservata dalla società. Colui che ha
assunto l'iniziativa del procedimento, decorso il termine ivi previsto, dovrà comuni-
care a tutti i Consiglieri se la proposta è stata accolta ovvero se è stata respinta, indi-
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cando distintamente il nominativo dei Consiglieri favorevoli, contrari, astenuti o non
pronunziatisi.
7. Il Presidente del Consiglio di amministrazione curerà che la decisione così assunta
venga eseguita; il soggetto che ha assunto l'iniziativa del procedimento, se diverso
dal Presidente, vigilerà sull'esecuzione stessa.
Articolo 23 - Rappresentanza Sociale
1. L'Amministratore Unico ha la rappresentanza della società.
2. In caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, la rappresentanza della so-
cietà compete al Presidente.
3. Gli Amministratori Delegati, se nominati, sono legittimati a rappresentare la socie-
tà nei limiti delle materie loro delegate.
Articolo 24 - Divieto di concorrenza
1. I componenti dell'Organo Amministrativo sono soggetti all'obbligo di non esercita-
re attività concorrenziale, secondo le modalità di cui all'articolo 2390 del Codice Ci-
vile, salvo deroghe concesse dall'Organo Amministrativo stesso o dall'Assemblea
dei soci.
Articolo 25 - Compensi
1. Il compenso all'organo amministrativo, oltre al rimborso delle spese sostenute per
ragioni del proprio ufficio, è determinato dall'assemblea al momento della nomina o
successivamente, ma comunque nei limiti previsti dall'art. 3 D.Lgs.. 112/2017.
2. Per l'organo amministrativo potrà essere accantonata in bilancio una indennità di
cessazione del rapporto di collaborazione con la società, stipulando, se del caso, ido-
nea polizza assicurativa.
3. In caso di nomina di Amministratori Delegati il relativo compenso è fissato dal
Consiglio di amministrazione all'atto della nomina.
Articolo 26 - Bilancio Contabile e Bilancio Sociale
1. Gli esercizi si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
2. L'Organo Amministrativo redige il bilancio di esercizio.
3. Il Consiglio di Amministrazione provvede altresì ai sensi art. 9 comma 2 D. Lgs.
112/2017 e con le modalità e i criteri previsti da detta norma e dalle disposizioni dal-
la medesima richiamate alla redazione ed al deposito nel Registro delle Imprese del
Bilancio Sociale secondo le linee guida adottate dalla normativa vigente in materia,
in modo da rappresentare l'osservanza delle finalità sociali da parte dell'Impresa So-
ciale.
4. Detto bilancio sociale deve essere inoltre pubblicato nel sito Internet della società.
5. Il bilancio, predisposto secondo le modalità di legge, è sottoposto alle decisioni
dei soci entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio oppure entro centottanta
giorni se ricorrono le previsioni di cui all'articolo 2364 comma 2 Codice Civile.
Articolo 27 - Utili
1. La società non ha scopo di lucro soggettivo.
2. All'Impresa Sociale, considerata anche la qualifica di impresa sociale:
a. è fatto divieto di distribuire dividendi;
b. è vietato distribuire le riserve fra i soci;
c. in caso di scioglimento, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale so-
ciale, deve essere devoluto ai fini di utilità sociale.
3. L'Impresa Sociale destina eventuali utili ed avanzi di gestione allo svolgimento
dell'attività statutaria o ad incremento del patrimonio. Ma è vietata la distribuzione,
anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati,
a fondatori, soci o associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri compo-
nenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scio-
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glimento individuale del rapporto.
4. L'impresa sociale può destinare, secondo quanto deliberato dall'assemblea in sede
di approvazione del bilancio, una quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e
degli avanzi di gestione annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi pre-
cedenti:
a. ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci, nei limiti
delle variazioni dell'indice nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e di impiegati, calcolate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
per il periodo corrispondente a quello dell'esercizio sociale in cui gli utili e gli avan-
zi di gestione sono stati prodotti, oppure alla distribuzione, anche mediante aumento
gratuito del capitale sociale o l'emissione di strumenti finanziari, di dividendi ai soci,
in misura comunque non superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi,
aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;
b. a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore diversi dalle imprese socia-
li, che non siano fondatori, associati, soci dell'impresa sociale o società da questa
controllate, finalizzate alla promozione di specifici progetti di utilità sociale.
5. Al di fuori delle ipotesi tassativamente previste, è vietata ogni altra forma di distri-
buzione anche in forma indiretta, nel rispetto di quanto statuito dall'art. 3 comma 2
D.Lgs.. 112/2017.
Articolo 28 - Organo di controllo
1. Ricorrendone i presupposti di legge, o ove sia ritenuto opportuno dai soci, l'Orga-
no di Controllo, monocratico o collegiale, o il Revisore sono nominati dai soci secon-
do quanto disciplinato dall'articolo 2477 del Codice Civile.
2. Nel caso di nomina di un organo di controllo, anche monocratico, si applicano le
disposizioni sul Collegio Sindacale previste dall'art. 2397 del Codice Civile.
3. Esso esercita oltre ai poteri prescritti dalla legge in ordine alla forma giuridica in
cui l'impresa sociale è costituita, altresì i compiti di monitoraggio dell'osservanza del-
la legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, e di os-
servanza delle finalità sociali da parte dell'impresa avuto particolare riguardo, alle di-
sposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del D.Lgs.. 112/2017, ed attesta che il bi-
lancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 9, com-
ma 2 del medesimo decreto. Degli esiti di detto monitoraggio deve essere data risul-
tanza in sede di redazione del bilancio sociale.
4. L'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di
controllo. A tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle o-
perazioni o su determinati affari. Le riunioni dell'organo di controllo possono svol-
gersi anche con mezzi di telecomunicazione; in tal caso dette riunioni si considerano
tenute nel luogo di convocazione, ove deve essere presente almeno un Sindaco e tutti
i partecipanti devono poter essere identificati, deve essere loro consentito di seguire
la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affronta-
ti e di ricevere, trasmettere o visionare documenti.
Articolo 29 - Volontariato
1. Nella Impresa Sociale è ammessa la prestazione di attività di volontariato, ma il
numero dei volontari impiegati nell'attività d'impresa, indicati in un apposito regi-
stro, non può essere superiore a quello dei lavoratori.
2. L'Impresa Sociale provvederà ad assicurare i volontari che prestano attività di vo-
lontariato nell'impresa medesima contro gli infortuni e le malattie connessi allo svol-
gimento dell'attività stessa, nonchè per la responsabilità civile verso terzi.
3. Le prestazioni di attività di volontariato, comunque, possono essere utilizzate sem-
pre in misura complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di impiego dei la-
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voratori previsti dalle disposizioni vigenti.
Articolo 30 - Coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti inte-
ressati alle attività
1. I lavoratori dell'impresa sociale hanno diritto ad un trattamento economico e nor-
mativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del
D. Lgs. 15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, la differenza retributiva tra lavoratori di-
pendenti dell'impresa sociale non può essere superiore al rapporto uno ad otto, da cal-
colarsi sulla base della retribuzione annua lorda. Le imprese sociali danno conto del
rispetto di tale parametro nel proprio bilancio sociale.
2. L'impresa Sociale sostiene e promuove adeguate forme di coinvolgimento dei la-
voratori e degli utenti e di altri soggetti direttamente interessati alle attività.
3. Per coinvolgimento si intende un meccanismo di consultazione o di controllo del-
la partecipazione mediante il quale lavoratori, utenti e altri soggetti direttamente inte-
ressati alle attività sono posti in grado di esercitare un'influenza sulle decisioni del-
l'Impresa Sociale, con particolare riferimento alle questioni che incidano direttamen-
te sulle condizioni di lavoro e sulla qualità dei beni o dei servizi.
4. Le modalità di coinvolgimento individuate dall'Impresa Sociale terranno conto,
tra gli altri elementi, dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislati-
vo 15 giugno 2015, n. 81, della natura dell'attività esercitata, delle categorie di sog-
getti da coinvolgere e delle dimensioni dell'Impresa Sociale stessa, in conformità a li-
nee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, senti-
to il Consiglio nazionale del Terzo settore.
5. Delle forme e modalità di coinvolgimento si farà menzione nel Bilancio Sociale.
6. Con apposito Regolamento in ogni caso saranno disciplinate:
a. le modalità della partecipazione dei lavoratori e degli utenti, anche tramite loro
rappresentanti, all'assemblea dei soci;
b. le modalità di nomina, da parte dei lavoratori ed eventualmente degli utenti di al-
meno un componente sia dell'organo di amministrazione che dell'organo di control-
lo, nei casi previsti dalla legge.
Art. 31 - Regolamenti
1. L'Organo Amministrativo dovrà predisporre i Regolamenti interni, richiamati dal
presente Statuto ovvero dalla normativa vigente, o altri che riterrà opportuni per me-
glio disciplinare il funzionamento dell'Impresa Sociale.
2. In tutti i casi i Regolamenti verranno sottoposti all'approvazione dell'Assemblea.
Articolo 32 - Scioglimento e devoluzione
1. Addivenendosi comunque allo scioglimento della società, l'assemblea con le mag-
gioranze previste per le modificazioni dello statuto, nomina uno o più liquidatori, de-
terminandone i poteri in conformità alla legge e fissa le regole di funzionamento del
Collegio in caso di pluralità di liquidatori, con indicazione di quelli cui spetta la rap-
presentanza della società.
2. In caso di scioglimento volontario dell'ente o di perdita volontaria della qualifica
di impresa sociale, il patrimonio residuo, dedotto il capitale effettivamente versato
dai soci, eventualmente rivalutato o aumentato, e i dividendi deliberati e non distri-
buiti nei limiti di cui all'articolo 3, comma 3, lettera a), del D. Lgs. 112/2017, è devo-
luto ad altri enti del Terzo Settore costituiti ed operanti da almeno tre anni o ai Fondi
per la promozione e lo sviluppo di imprese sociali, secondo quanto stabilito dall'as-
semblea dei soci che ha assunto la relativa delibera.
Articolo 33 - Trasformazione, fusione, scissione, cessione d'azienda
1. La trasformazione, la fusione e la scissione delle imprese sociali devono essere
realizzate in modo da preservare l'assenza di scopo di lucro, i vincoli di destinazione
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del patrimonio, e il perseguimento delle attività e delle finalità da parte dei soggetti
risultanti dagli atti posti in essere; la cessione d'azienda o di un ramo d'azienda relati-
vo allo svolgimento dell'attività d'impresa di interesse generale deve essere realizza-
ta, previa relazione giurata di un esperto designato dal tribunale nel cui circondario
ha sede l'impresa sociale, attestante il valore effettivo del patrimonio dell'impresa, in
modo da preservare il perseguimento  delle attività e  delle finalità  da parte del ces-
sionario.
2. Gli atti di cui al comma precedente devono essere posti in essere in conformità al-
le disposizioni di cui all'art. 12 D. Lgs. 112/2017 e degli atti e norme dagli stessi ri-
chiamati.
3. L'organo di amministrazione dell'impresa sociale procede alla notifica prevista dal-
l'art. 12 comma 3 D. Lgs, 112/2017, allegando tutta la documentazione ivi prescritta,
e l'efficacia degli atti di cui sopra è subordinata all'autorizzazione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, che si intende concessa, decorsi novanta giorni dalla
ricezione della notificazione.
Articolo 34 - Clausola compromissoria
1. Qualunque controversia insorgente tra i soci ovvero tra i soci e la società, ivi com-
prese le controversie relative alla validità delle delibere assembleari, nonché le con-
troversie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci, ovvero nei loro confron-
ti, avente per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, sarà devoluta ad
un Arbitro Unico.
2. L'arbitro sarà nominato dal Presidente dell'Ordine dei Dottori Commercialisti del-
la provincia in cui ha sede la società, entro trenta giorni dal deposito dell'istanza di
nomina, da parte dell'interessato più diligente.
3. In difetto di nomina entro tale termine, l'Arbitro sarà nominato dal Presidente del
Tribunale del luogo ove ha sede la società su istanza della parte interessata più dili-
gente.
4. La sede dell'Arbitrato sarà presso il domicilio dell'Arbitro Unico.
5. L'Arbitro dovrà decidere entro trenta giorni dalla nomina in via irrituale secondo e-
quità.
6. Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni del-
l'Arbitro vincoleranno le parti.
7. L'Arbitro determinerà come ripartire le spese dell'arbitrato tra le parti.
8. La modifica, ovvero la soppressione della presente clausola compromissoria dovrà
essere approvata dai soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale. I
soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni esercitare il di-
ritto di recesso.
Articolo 35 - Norma di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si applicano le disposi-
zioni di legge in materia.

****
1) Il capitale della società viene fissato in Euro 10.000,00 (diecimila/00) e viene sot-
toscritto dai soci nella seguente maniera:
- "COOPERATIVA SOCIALE CENTRO DI LAVORO SAN GIOVANNI CALA-
BRIA", per una quota di Euro 9.000,00 (novemila/00), pari ad una quota del 90%
(novanta per cento) del capitale sociale;
- "SOCIETA' AGRICOLA IL CAMPUS S.R.L.", per una quota di Euro 1.000,00
(mille/00), pari ad una quota del 10% (dieci per cento) del capitale sociale;
2) La società sarà amministrata, a tempo indeterminato, sino a revoca o dimissioni,
da un Amministratore Unico nominato nella persona del signor BARBA Dario, so-
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pra generalizzato, avendo preso atto ai sensi dell’art. 2475 c.c., della dichiarazione –
fatta pervenire ai soci – circa l’inesistenza, a proprio carico, delle cause di ineleggibi-
lità previste dall’articolo 2382 e di interdizioni dall’ufficio di amministratore adotta-
te in uno Stato membro UE. All'Amministratore Unico spettano tutti i più ampi pote-
ri per la gestione ordinaria e straordinaria della società nonchè la rappresentanza le-
gale della società di fronte ai terzi ed in giudizio e la firma sociale.
3) I soci, a mezzo dei propri legali rappresentanti, dichiarano di aver versato all'Am-
ministratore Unico BARBA Dario, l'intero capitale sociale, ai sensi dell'articolo
2464 Cod. Civ., mediante:
- quanto ad Euro 9.000,00 (novemila/00) per conto di "COOPERATIVA SOCIALE
CENTRO DI LAVORO SAN GIOVANNI CALABRIA" mediante assegno circola-
re non trasferibile n. C 7406088723-07 emesso in data 1° agosto 2023 da "Unicredit
S.p.A." e intestato alla società costituenda;
- quanto ad Euro 1.000,00 (mille/00) per conto di "SOCIETA' AGRICOLA IL CAM-
PUS S.R.L." mediante assegno circolare non trasferibile n. PE 4085732643-05 emes-
so in data 1° agosto 2023 da "Valpolicella Benaco Banca - Iccrea Banca S.p.A." e in-
testato alla società costituenda.
4) Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 (trentuno) dicembre 2023 (duemilaven-
titré).
5) Ai soli fini della comunicazione di cui all'art. 111-ter delle norme di attuazione e
transitorie del Codice Civile, i costituenti convengono che la sede della società sia u-
bicata nel Comune di Verona, via Gardesane n. 212. L'eventuale modifica di tale in-
dirizzo nell'ambito dello stesso Comune, non comporta modificazione dell'atto costi-
tutivo e, pertanto, l'amministratore potrà depositare l'apposita dichiarazione presso il
Registro delle Imprese.
6) Vengono conferite all'Amministratore Unico le più ampie facoltà per dare esecu-
zione ed apportare al presente atto costitutivo tutte le modificazioni soppressioni ed
aggiunte eventualmente chieste dall'Autorità competente, anche ai fini dell'iscrizione
al Registro delle Imprese.
7) Ai sensi dell'articolo 2463 del Codice Civile, il costituente dichiara che l'importo
globale approssimativo delle spese per la costituzione è di Euro 2.000,00
(duemila/00). Spese e tasse del presente atto, inerenti e conseguenti, sono a carico
della società costituita.
Richiesto io Notaio, ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da persona di mia fidu-
cia e da me completato a mano e da me letto ai comparenti, che lo approvano e con
me Notaio lo sottoscrivono alle ore diciassette. Consta il presente atto di quattro fo-
gli, scritti per intere facciate quindici e sin qui della sedicesima.
Firmato: Zavanella Gianfranco
Firmato: Dario Barba
Firmato: Mattia Marino Notaio
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